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IIll  FFEEEEDDBBAACCKK  ddeellllee  iimmpprreessee  
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Lo SME Feedback è un database creato dalla Commissione europea e messo a disposizione dei partner Enterprise Europe Ner-
twork al fine di ottenere informazioni sul funzionamento del Mercato Interno. 
Unioncamere e le nove Camere di commercio dell’Emilia-Romagna hanno il compito di raccogliere, analizzare e verificare i casi 
segnalati dalle imprese, aventi come oggetto ostacoli e/o problemi al funzionamento del Mercato Interno a causa di normative co-
munitarie o della loro assenza (in particolare problematiche di natura giuridica, fiscale, doganale, oppure relative alla libera circola-
zione di beni, persone e servizi, certificazioni, proprietà intellettuale e industriale, ecc…). 
I quesiti più articolati e complessi saranno segnalati alla Commissione europea attraverso l’inserimento, in forma anonima, nel 
database. 
Le informazioni saranno poi accuratamente valutate dalla Commissione europea con la finalità di favorire la messa a punto di misu-
re e normative favorevoli alle imprese e di migliorare il funzionamento generale del Mercato Interno.  
Lo SME feedback consente alle imprese europee di poter contribuire attivamente alla formulazione delle future politiche dell’UE sul-
le questioni di loro interesse.  
 

Notizie 
dall’Unione Europea 

PROCEDIMENTO PER LA 
PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 
NATURALE DELLA LAGUNA DI 
VENEZIA 

La Commissione europea si appresta a 
chiudere il procedimento contro l’Italia in 
merito alla normativa UE sulla protezione 
dell’ambiente naturale e alla costruzione 
di dighe mobili nella laguna di Venezia. 
Nell’autorizzare la costruzione delle dighe 
le autorità italiane non hanno seguito 
correttamente le normative UE in 
particolare hanno valutato in maniera 
insoddisfacente l'impatto del progetto 
sulle zone protette senza proporre tutte le 
necessarie misure di mitigazione e 
compensazione. Le autorità italiane 
hanno ricevuto nel dicembre 2005 e nel 
luglio 2007 2 lettere di diffida da parte 
Commissione. Dopo lunghe trattative le 
autorità italiane si sono ora impegnate a 
mettere in atto una serie di misure per 
contenere l'impatto sulle aree protette e 
alcune di esse sono già state adottate. 
Rif.: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesA
ction.do?reference=IP/09/553&format=
HTML&aged=0&language=EN&guiLan
guage=en 

LIBRO BIANCO SULLE AZIONI PER 
ADATTARSI AL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO 

La Commissione europea ha elaborato 
un Libro Bianco su come l’UE può affron-
tare meglio i cambiamenti climatici. Que-
sto documento strategico stabilisce un 

quadro d’azione incentrato sulla collabo-
razione con le amministrazioni nazionali, 
regionali e locali, sul sostegno dell’UE a-
gli sforzi internazionali per affrontare le 
conseguenze del cambiamento climatico 
e sull’analisi dell’impatto del mutamento 
del clima nelle principali politiche comuni-
tarie. La Commissione rileva che si deve 
migliorare la conoscenza dei rischi e delle 
conseguenze dei cambiamenti climatici e 
per questo auspica l’accesso ad una più 
ampia gamma di dati riguardanti il feno-
meno. A questo scopo viene prevista, en-
tro il 2011, l’istituzione di un meccanismo 
per lo scambio delle informazioni sui 
cambiamenti climatici, sulle aree a rischio 
e sulle best practicies. Le proposte con-
tenute nel libro bianco saranno attuate 
dalla Commissione in stretta collabora-
zione con gli Stati membri. 
Rif.: 
http://ec.europa.eu/environment/climat
/adaptation/index_en.htm 

LA COMMISSIONE INVITA L’AGCOM A 
CONFORMARSI ALLA NORMATIVA UE 

La Commissione europea ha invitato 
l'AGCOM (autorità italiana per le garanzie 
nelle comunicazioni) a notificarle gli 
impegni proposti da Telecom Italia, che 
introducono cambiamenti significativi 
nell'organizzazione interna della società, 
al fine di garantire un equo trattamento 
dei concorrenti. Tali impegni, comportano 
una riorganizzazione interna di Telecom 
Italia e istituiscono un meccanismo per 
garantire agli operatori alternativi un 
accesso non discriminatorio alla rete di 
Telecom Italia.  
La notifica è necessaria per garantire la 
trasparenza a livello UE e la certezza del 
diritto nel processo di regolamentazione. 

Rif.: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesA
ction.do?reference=IP/09/568&format=
HTML&aged=0&language=EN&guiLan
guage=en 
 

Normativa comunitaria 

NUOVO REGOLAMENTO SUL 
MARCHIO COMUNITARIO 

Il Consiglio europeo ha adottato un nuovo 
regolamento che disciplina il marchio co-
munitario (2009/207/CE). 
Il regolamento prevede che possono 
costituire marchi comunitari tutti i segni 
riprodotti graficamente a condizione che 
siano adatti a distinguere i prodotti o i 
servizi di un'impresa da quelli di altre 
imprese. Il diritto comunitario in materia di 
marchi non si sostituisce al diritto in 
materia di marchi dei singoli Stati membri: 
le imprese non sono, infatti, obbligate a 
registrare i rispettivi marchi come marchi 
comunitari.  
La durata di registrazione del marchio 
comunitario è di dieci anni a decorrere 
dalla data di deposito della domanda.  
Per gestire la procedura di attribuzione 
viene istituito un Ufficio di armonizzazione 
a livello di mercato interno, dotato di 
autonomia amministrativa, giuridica e 
finanziaria, rispetto alle cui decisioni è 
possibile presentare ricorso alla corte di 
Giustizia Europea. 
Rif.: 
http://eurlex.europa.eu/LexUriServ/Lex
UriServ.do?uri=OJ:L:2009:078:0001:00
42:IT:PDF 
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Recepimento 
del diritto comunitario 

VALUTAZIONE DELLA SICUREZZA 
DEGLI AEREOMOBILI DEI PAESI 
TERZI  

La Commissione ha deciso di inviare un 
parere motivato all’Italia per la mancata 
notifica sulle misure di attuazione della di-
rettiva sulla sicurezza degli aerei di paesi 
terzi che utilizzano aeroporti comunitari 
(2008/49/CE).  
Così facendo la Commissione ha dato il 
via alla seconda fase del procedimento di 
infrazione (art. 226 TUE).  
La direttiva prevede che gli Stati membri 
possano prendere misure nei confronti 
degli aeromobili e/o dei loro vettori qualo-
ra, all'esito delle ispezioni, gli apparecchi 
non risultino soddisfare le prescrizioni di 
sicurezza.  
Allo stato attuale è scaduto il termine per 
l’attuazione della direttiva e l’Italia non ha 
ancora informato adeguatamente la 
Commissione in merito alle disposizioni 
legislative e amministrative adottate a li-
vello nazionale. Se entro 2 mesi non in-
vierà una risposta soddisfacente, la 
Commissione potrà deferire la questione 
alla Corte di giustizia. 
Rif.: 
http://europa.eu/rapid/pressReleasesA
ction.do?reference=IP/09/577&format=
HTML&aged=0&language=EN&guiLan
guage=en 
 

Bandi comunitari  
e appuntamenti 

CONSULTAZIONE SULLE 
TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E 
COMUNICAZIONE PER RIDURRE LE 
EMISSIONI DI CO2 

La Commissione europea ha recente-
mente adottato una Comunicazione 
sull’uso della tecnologia per migliorare 
l’efficienza energetica. Nella Comunica-
zione si rileva che l’utilizzo delle Tecnolo-
gie dell’Informazione e della Comunica-
zione (TIC) può contribuire alla 
diminuzione del consumo di energia e 
delle emissioni di CO2, la quantità di e-
nergia che tali tecnologie possono far ri-
sparmiare potrebbe essere da 5 a 10 vol-
te superiore all’energia consumata per 
usarle. Le TIC potrebbero offrire strumen-
ti per misurare il risparmio di energia, le 
riduzioni dei costi e delle emissioni inci-
tando imprese e consumatori a modifica-
re i loro comportamenti. Sulla base di 
queste considerazioni, la Commissione 
europea ha lanciato una consultazione 
pubblica che terminerà il 14 giugno 2009. 
Si può partecipare alla consultazione 
compilando il questionario on line: 
http://ec.europa.eu/yourvoice/ipm/forms/d
ispatch?form=ICT4EE3. 
Rif.: 
http://ec.europa.eu/information_societ
y/activities/sustainable_growth/energy
_efficiency/index_en.htm 

ECO-INNOVATION: NUOVO INVITO A 
PRESENTARE PROPOSTE 

Il programma Eco-innovation è parte del 
Programma comunitario per 
l’imprenditorialità e l’innovazione che ha 
l’obiettivo di supportare i processi innova-
tivi delle PMI. Nello specifico il program-
ma mira a: supportare la prima applica-
zione e l’ingresso nel mercato di 
tecnologie e pratiche innovative, superare 
il gap tra il mondo della ricerca e il mondo 
dell’impresa ed eliminare le barriere 
commerciali che impediscono il successo 
di prodotti e servizi eco-innovativi.  
La scadenza per le candidature è attesa 
a settembre 2009. L’ammontare totale dei 
finanziamenti per il periodo 2008-2013 è 
pari a 195 milioni di euro. 
Rif.: 
http://ec.europa.eu/environment/etap/e
coinnovation/call_en.htm 

INVITO A PRESENTARE PROPOSTE 
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA 
ENERGIA INTELLIGENTE 

Il programma intende rendere l’Europa 
più competitiva e innovativa incentivando 
l'uso delle energie rinnovabili e miglioran-
do l'efficenza energetica, allo scopo di 
raggiungere gli ambiziosi obiettivi che si è 
posta in materia di cambiamento climati-
co. La scadenza del bando è il 25 giugno 
2009 e il budget totale è di 65 milioni di €. 
Rif.: 
http://ec.europa.eu/energy/intelligent/c
all_for_proposals/call_library_en.htm 
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Viale L.C. Farini, 14 - 48100 Ravenna 
Tel. 0544 481443 - Fax 0544 218731  
E-mail: euroinfo@ra.camcom.it  

Camera di commercio di Bologna 
P.zza Costituzione, 8 - 40128 Bologna 
Tel. 051 6093286 - Fax 051 6093225 
E-mail: commercio.estero@bo.camcom.it 
 
Camera di commercio di Ferrara 
Largo Castello,6 - 44100 Ferrara  
Tel. 0532 783812 - Fax 0532 205122  
E-mail: simpler@fe.camcom.it 
 
Camera di commercio di Forlì-Cesena 
C.so della Repubblica, 5 - 47100 Forlì 
Tel. 0543 713524 - Fax 0543 713531 
E-mail: ufficio.estero@fo.camcom.it  
 
PROMEC - CCIAA di Modena 
Via Ganaceto, 134 - 41100 Modena 
Tel. 059 208270 - Fax 059 218520 
E-mail: simpler@mo.camcom.it 

Camera di commercio di Parma 
Via Verdi, 2 - 43100 Parma 
Tel. 0521 210241 - Fax 0521 233507  
E-mail: estero@pr.camcom.it 
 
Camera di commercio di Piacenza 
Piazza Cavalli, 35 - 29100 Piacenza 
Tel. 0523 386255 - Fax 0523 334367 
E-mail: studi@pc.camcom.it  
 
Camera di commercio di Reggio Emilia 
Piazza Vittoria, 1 - 42100 Reggio Emilia 
Tel. 0522 796236/301 - Fax 0522 796300 
E-mail: commercio.estero@re.camcom.it 
 
Camera di commercio di Rimini 
Via Sigismondo, 28 - 47900 Rimini 
Tel. 0541 363752 - Fax 0541 363747  
E-mail: estero@rn.camcom.it 
 


